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POLIZIA. Due incensurati arrestati . E’ la «prima volta» di uno stupefacente sintetico in città

C’è pure la droga da bere

Plauso alla massoneria «svelata»
Uomini di cultura e istituzioni a confronto con il Grande Oriente d’ItaliaPALAZZO IMPELLIZZERI.VIA ALGERI

Sassi e uova
contro la polizia

Raccontata
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del teatro
siciliano

O CINEMA

Gran folla per Codice da Vinci

«New entry» nel mondo degli spacciato-
ri siracusani. I due nuovi presunti pusher
di droga sintetica (ecstasy e suo deriva-
to come Mdma) hanno avuto subito la
stroncatura della iniziativa ad opera de-
gli uomini della squadra mobile di Sira-
cusa, divisione antidroga. In manette so-
no finiti due incensurati e quindi inso-
spettabili, Christian Cappellieri di 19 an-
ni, ed Ernesto Bonafede di 22 anni, en-
trambi siracusani, residenti in zone di-
verse della città, «Pizzuta» e «Santa Pana-
gia». Sono accusati dagli uomini dell’an-
tidroga della «mobile» di essere respon-
sabili di detenzione ai fini di spaccio di
sostanza stupefacente del tipo hashish e
di droga sintetica. I due presunti pusher
hanno ottenuto gli arresti domiciliari.

L’operazione scaturisce da una serie
di servizi con appostamenti, pedina-
menti, controlli con raccolta di indizi e
acquisizione anche di dichiarazioni.
Quindi una delicata indagine svolta in
punta di piedi e con il giusto uso di «in-
telligence», per non farsi scoprire.

Gli investigatori, eseguendo una per-
quisizione nell’abitazione di Christian
Cappellieri, hanno rinvenuto 150 gram-
mi di droga sintetica («Mdma»), di cui
parte già confezionata in singole dosi; 30
grammi circa di stupefacenti del tipo
hashish, suddiviso in dosi; un bilancino
di precisione, materiale per il confezio-
namento delle varie dosi. Tutto questo

materiale era custodito all’interno di una
cassetta metallica, chiusa a chiave. La
chiave è stata rinvenuta addosso al gio-
vane. Analoga perquisizione, in simulta-
nea, è stata effettuata dagli investigato-
ri nell’abitazione di Ernesto Bonafede,
dove non è stata rinvenuta droga, ma è
stato trovato un bilancino di precisione e
materiale per il confezionamento della
sostanza stupefacente.

La droga sintetica «Mdma» è sostanza
chimica multimpiego, nel senso che il
tossico, a seconda dei suoi «gusti», polve-
rizzandola, può fumarla, scioglierla in
una bibita o in un bicchiere con acqua,
può inghiottirla, con abbondante saliva.

Christian Cappellieri ha affidato la
sua difesa all’avvocato Fabrizio Iaia,
mentre l’avvocato Matilde Di Giovanni,
legale di fiducia, difenderà Ernesto Bona-
fede.

Titolare del fascicolo è il sostituto
procuratore della repubblica di turno,
Maurizio Musco. 

Le indagini proseguono per risalire al-
l’eventuale fornitore della droga sinteti-
ca al mercato siracusano dei tossicodi-
penti. Pasticche di ecstasy a spacciatori
siracusani ne erano state in precedenza
rinvenute e sequestrate. Droga sintetica
polverizzabile, come la sostanza deno-
minata «Mdma», è la prima volta che
viene scoperta in città.

SARETTO LEOTTA

Un’intensa giornata di studi, nella mat-
tinata di ieri, a Palazzo Impellizzeri:
"Massoneria e Democrazia nell’Europa
Mediterranea" ha visto insieme istitu-
zioni pubbliche, uomini di cultura e im-
portanti personaggi del Grande Oriente
d’Italia. Di fatto, all’apertura dei lavori, il
sentito benvenuto del dott. Biagio Scan-
durra, attivo membro dell’associazione
"Giordano Bruno" e della Loggia Archi-
mede di Siracusa, si è rivolto a un’affol-
lata sala (partecipe anche al femminile)
di intellettuali, liberi professionisti ed
artisti aretusei. Seguito, in primis, dal
saluto delle autorità convenute: il sinda-
co Bufardeci, orgoglioso nel ricordare
l’opera massonica del padre, come di al-
tri membri della sua famiglia; e, insieme
a lui, il presidente della Provincia, Bru-
no Marziano, nel sottolineare la "scelta
coraggiosa" da parte della massoneria
"di manifestarsi in pubblico".

Di notevole interesse, poi, gli appro-
priati interventi di alcuni studiosi della
materia, intervallati dal prof. Giovanni
Lombardo, nelle esemplari vesti di mo-
deratore: il prof. Luis Pablo Martin del-
l’Università di Clermond-Ferrand, su
"Gli Architetti della Repubblica. Mas-

soneria e Democrazia in Spagna fra 800
e 900"; il prof. Fulvio Conti dell’Univer-
sità di Firenze, su "Massoneria a tradi-
zione democratica in Italia e Francia fra
XIX e XX secolo", un ricco excursus sto-
rico le cui origini risalgono al ’700 an-
glosassone; il dott. Ben Parodi, giornali-
sta e scrittore,
su la "Masso-
neria Mediter-
ranea fra 700 e
800", in parti-
colare sulla
formazione
della loggia "S.
Giovanni di
Scozia" a Pa-
lermo; il prof.
Salvatore
Adorno, presidente della Società Siracu-
sana di Storia Patria, su le "Elite politiche
e Municipio a Siracusa fra 800 e 900".

A conclusione, carismatico ed incisi-
vo il messaggio del Gran Maestro del
Grande Oriente d’Italia, avv. Gustavo
Raffi, sulla Massoneria come "religione
civile", spinta pedagogica verso la li-
bertà, la fratellanza, la democrazia.

DANIELA FRISONE

E’ diventato quanto mai «caldo» un controllo effettua-
to, nottetempo, da una pattuglia delle Volanti nella zo-
na di via Algeri. La movimentata vicenda– altri episo-
di di intolleranza nei confronti degli organi di polizia si
erano verificati in precedenza nella stessa zona– si è al-
la fine conclusa con l’identificazione e la denuncia per
danneggiamento di due persone, un uomo di 44 anni,

S.T. ed un minore di 14 anni. Durante i
controlli, secondo quanto accertato dagli
investigatori, sarebbero stati lanciati sas-
si e uova marce all’indirizzo dell’auto-
vettura della polizia, ferma in via Algeri,
per l’attività di prevenzione anticrimine.
Le due persone sono state denunciate
per danneggiamento di beni dello Stato.
Durante la fase più concitata dell’episo-
dio, l’auto della polizia è stata colpita con
pedate. Anche una seconda autovettura
della polizia sopraggiunta in via Algeri
per un controllo più accurato della si-
tuazione ha subito lievi danneggiamenti

ad opera di altri malintenzionati, rimasti però, ignoti.
Una dettagliata relazione di servizio è stata formalizza-
ta dal personale delle Volanti vittima degli atti di insof-
ferenza. Via Algeri e strade vicine continuano ad esse-
re nel mirino della polizia, a causa della attività che
continua ad essere svolta, nonostante gli svariati arre-
sti, da spacciatori al minuto di sostanze stupefacenti.

S. L.

Il grave
gesto di
intolleranza
durante un
controllo.
Denunciati
un uomo e
un bambino

(g.i.) La storia del teatro siracusano riaffiora con il pri-
mo convegno «Autori siracusani contemporanei», orga-
nizzato venerdì ed ospitato nei locali del Club degli
amici. Si tratta di una iniziativa collaterale alla trenta-
cinquesima edizione del «Premio internazionale Sicilia-
Il Paladino», con gli auspici della società Dante Ali-
ghieri e in collaborazione con la Provincia e con l’asses-
sorato regionale al Turismo. Sono intervenuti Giusep-
pe Guarraci (studioso del teatro siciliano) e Andrea Bi-
sicchia, docente di Metodologia e critica dello spettaco-
lo all’università di Parma. Moderatore Turi Maiorca.

trani silenzi e qualche
menzogna sulla già tor-
mentata vicenda della sa-

nità siracusana. Il silenzio è cala-
to sulla questione del polo onco-
logico. E intanto si è appreso che
non è vero che siano state emes-
se informazioni di garanzia dalla
procura della Repubblica nei con-
fronti di taluni dirigenti (diciotto
si era detto) dell’Asl 8 di Siracusa. 

Il polo oncologico, come si ri-
corda, non si farà più a Siracusa
bensì nel comprensorio Gela-Cal-
tagirone. Lo ha deciso l’assessore
regionale Pistorio, d’intesa con i
manager Asl Corrado Failla di Ge-
la e Carlo Romano di Caltagirone.

S «Tutti lombardiani – rileva Aldo
Salvo, ex sindaco nonchè dirigen-
te e amministratore del settore
sanità. – A riprova del fatto che le
decisioni sulle strutture per la sa-
lute della gente maturano sol-
tanto in funzione dei bacini elet-
torali e dei rispettivi politici di ri-
ferimento. E i nostri politici, i
lombardiani in particolare, per-
chè tacciono? In quale considera-
zione sono tenuti dai vertici che
decidono? E la promessa di Cuf-
faro a Pippo Gianni, secondo la
quale il polo oncologico si sareb-
be fatto al "Rizza" di Siracusa?

Solo un patetico tentativo di au-
topropaganda gratuita, essendo
ormai notorio il fatto che il "Riz-
za" non è più nella disponibilità
dell’Asl: è invece merce di scam-
bio già impegnata nel project fi-
nancing per la costruzione del
nuovo ospedale. A meno che sal-
ti tutto l programma di project fi-
nancing. Cosa che pare assai im-
probabile».

Come non concordare con Al-
do Salvo? Come non ritenere
strani questi silenzi? Come non
allarmarsi per la mercificazione
crescente della sanità pubblica
in questa provincia? E che pensa-
re dei nostri politici che tacciono?
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